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PREMESSA

Le finalità del PIAO sono:

- consentire  un  maggior  coordinamento  dell’attività  programmatoria  delle  pubbliche
amministrazioni e una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini
e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte
valore comunicativo, attraverso il  quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli  obiettivi e le azioni
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle
esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Per  il  2022  il  documento  ha  necessariamente  un  carattere  sperimentale:  nel  corso  del  corrente  anno
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025.

RIFERIMENTI NORMATIVI

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 

- il Piano della performance;
- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza;
- il Piano organizzativo del lavoro agile;
- il Piano triennale dei fabbisogni del personale;

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33
del  2013)  e  di  tutte  le  ulteriori  specifiche  normative  di  riferimento  delle  altre  materie,  dallo  stesso
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione
del  30  giugno  2022,  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito con modificazioni  dalla  legge n.  25 febbraio 2022, n.  15 e successivamente modificato
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dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.

Ai sensi dell’art.  8, comma 3, del decreto del  Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del
PIAO,  in fase di  prima applicazione,  è differito  di  120 giorni  dalla  data  di  approvazione del  bilancio  di
previsione.

Sulla  base  del  quadro  normativo  di  riferimento  e  in  una  visione  di  transizione  dall’attuale  alla  nuova
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale
di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI LERICI

INDIRIZZO Piazza Bacigalupi, 9

19032 - Lerici (SP)

CODICE FISCALE/P.IVA 00214710113

SINDACO Avv. Leonardo Paoletti

N. DIPENDENTI AL 31-12-2021 90

N. ABITANTI AL 31-12-2021 9.706

TELEFONO +39 0187 9601

SITO INTERNET http://www.comune.lerici.sp.it/

E-MAIL urp@comune.lerici.sp.it

PEC comunedilerici@postecert.it

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

SEZIONE 2.1 -  PROGRAMMAZIONE DEL VALORE PUBBLICO

Il Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del
30-07-2021 e la relativa nota di aggiornamento approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14
del 31-03-2022.

SEZIONE 2.2 – PROGRAMMAZIONE PERFORMANCE

Il Piano della Performance triennio 2022-2024 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 92 del
19-04-2022  e  il  Piano  delle  azioni  positive  triennio  2022-2024  approvato  con  deliberazione  di  Giunta
Comunale n. 154 del 27-06-2022.
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SEZIONE 2.3 – PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Il  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  2022-2024  approvato  con
deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 26-04-2022.

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEZIONE 3.1 – PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Approvata con deliberazione di Giunta Comunale n.69 del 21-03-2022.

SEZIONE 3.2 – PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE

Nelle more della  regolamentazione del  lavoro agile,  ad opera dei  contratti collettivi nazionali  di  lavoro
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte
unilaterale,  così  come  indicato  nelle  premesse  delle  “Linee  guida  in  materia  di  lavoro  agile  nelle
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per
le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di
Lerici,  rimane regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente e dal regolamento approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n.106 del 02-05-2022.

SEZIONE 3.3 – PROGRAMMAZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE

Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024 è stato  approvato con deliberazione di Giunta
Comunale n.41 del 28-02-2022 ed integrato e modificato da ultimo con deliberazione di Giunta Comunale
n.172 del 18-07-2022.

SEZIONE 3.4 -  PROGRAMMAZIONE DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE

La formazione del personale, l’aggiornamento continuo, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e
sulle  competenze  delle  risorse  umane sono allo  stesso  tempo un  mezzo  per  garantire  l’arricchimento
professionale  dei  dipendenti e  uno strumento strategico  volto  al  miglioramento  continuo dei  processi
interni e quindi della qualità dei servizi, con positive ricadute sul benessere organizzativo.

La  formazione  risponde  dunque  a  diverse  esigenze  e  funzioni:  la  valorizzazione  delle  risorse  umane,
facendo leva non solo sulle conoscenze e competenze di tipo tecnico-professionale e relazionale, ma anche
come  stimolo  alla  motivazione,  essenziale  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi,  il  miglioramento  della
qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente e, conseguentemente della qualità dei servizi.

Le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa.

Le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione, soprattutto negli  ultimi anni,  accentuano
ulteriormente il valore della formazione professionale che ha assunto una rilevanza sempre più strategica
come strumento per implementare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a
conseguire gli obiettivi programmatici e l’attuazione dei progetti strategici dell’Ente.
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Tra le numerose disposizioni emanate per valorizzare il  ruolo della formazione in un’ottica di crescita e
sviluppo delle risorse umane si ricordano in particolare:

- il  D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse
umane nelle  Pubbliche Amministrazioni,  curando la  formazione e lo  sviluppo professionale  dei
dipendenti”;

- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018 , che stabiliscono
le  linee  guida  generali  in  materia  di  formazione,  intesa  come  metodo  permanente  volto  ad
assicurare  il  costante  aggiornamento  delle  competenze  professionali  e  tecniche  e  il  suo  ruolo
primario  nelle  strategie di  cambiamento dirette a conseguire  una maggiore qualità ed efficacia
dell’attività delle amministrazioni;

- la direttiva n. 10/2010, il Ministro dell’innovazione e semplificazione, definisce la formazione come
“… una dimensione costante e fondamentale del lavoro e uno strumento essenziale nella gestione
delle  risorse  umane”  per  garantire  un'elevata  qualità  di  prodotti  e  servizi,  che  si  fonda  sulla
conoscenza e sullo sviluppo delle competenze;

- il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021
tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della
nuova Pubblica Amministrazione si  fondi  …  sulla  valorizzazione delle  persone nel  lavoro,  anche
attraverso  percorsi  di  crescita  e  aggiornamento  professionale  (reskilling)  con  un'azione  di
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della
sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili,
adattivi alle  persone, certificati e ritenere ogni  pubblico dipendente titolare di  un diritto/dovere
soggettivo alla  formazione,  considerata  a  ogni  effetto come attività  lavorativa e  definita  quale
attività esigibile dalla contrattazione decentrata;

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs.
33/13 e il  D.lgs. 39/13), che prevedono tra i  vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b;
comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di …
formare  i  dipendenti  destinati  ad  operare  in  settori  particolarmente  esposti  alla  corruzione
garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:

o livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e
le tematiche dell’etica e della legalità;

o livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la
formazione dovrà riguardare le politiche, i  programmi e i  vari  strumenti utilizzati per la
prevenzione  e  tematiche  settoriali,  in  relazione  al  ruolo  svolto  da  ciascun  soggetto
dell’amministrazione;

- l’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 , in base a cui:
“Al  personale  delle  pubbliche  amministrazioni  sono  rivolte  attività  formative  in  materia  di
trasparenza  e  integrità,  che  consentano  ai  dipendenti  di  conseguire  una  piena  conoscenza  dei
contenuti del  codice  di  comportamento,  nonché  un aggiornamento annuale  e  sistematico sulle
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal
25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le
figure  (dipendenti  e  collaboratori)  presenti  nell’organizzazione  degli  enti:  i  Responsabili  del
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trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il
Responsabile Protezione Dati;

- il  Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD),  di  cui  al  decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13
Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:
1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche

di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie
dell’informazione  e  della  comunicazione,  nonché  dei  temi  relativi  all’accessibilità  e  alle
tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.

1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità
operativa digitale;

- il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che
ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, …
con particolare riferimento a: 
a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale,
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;
b.  rischi  riferiti  alle  mansioni  e  ai  possibili  danni  e  alle  conseguenti  misure  e  procedure  di
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i
“dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un
aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.
…”.

I PRINCIPI cui si ispira il programma di formazione sono: 

- valorizzazione  del  personale  :  il  personale  è  considerato  come  un  soggetto  che  richiede
riconoscimento  e  sviluppo delle  proprie  competenze,  al  fine  di  erogare  servizi  più  efficienti ai
cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità  : il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle
esigenze formative riscontrate; 

- continuità  : la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione  :  il  processo  di  formazione  prevede  verifiche  del  grado  di  soddisfazione  dei

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- efficacia  :  la formazione deve essere monitorata con riguardo agli  esiti della stessa in termini  di

gradimento e impatto sul lavoro; 
- efficienza  :  la  formazione  deve  essere  erogata  sulla  base  di  una  ponderazione  tra  qualità  della

formazione offerta e costi della stessa.

GLI ATTORI DELLA FORMAZIONE:
- Responsabili dei Servizi  : coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 

o rilevazione dei fabbisogni formativi;
o  individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale;
o  definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza.

- Responsabile  del  Servizio  Risorse  Umane  :  gestione  del  budget  relativo  alla  formazione  e
coordinatore della formazione di tutto il personale. 
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- Dipendenti  : i destinatari della formazione. 
- Docenti  :  Il  Comune  di  Lerici  può  avvalersi  sia  di  docenti  esterni  sia  di  docenti  interni

all’Amministrazione.  I  soggetti  interni  deputati  alla  realizzazione  dei  corsi  sono  individuati
principalmente nelle posizioni organizzative e nel segretario generale, che mettono a disposizione
la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. 
La  formazione  può  comunque  essere  effettuata,  da  docenti  esterni,  esperti  in  materia,
appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica.

- ACSE   (Associazione per la Cooperazione e lo Sviluppo degli Enti Locali): adesione all’associazione
che svolge attività di formazione e consulenza per la Pubblica Amministrazione, in particolare per le
Amministrazioni Locali in diversi ambiti formativi;

- ANUSCA  :  adesione  all’Associazione  che  fornisce  servizi,  prevalentemente  nell'area
dell'aggiornamento professionale, al personale degli enti locali del Settore Servizi Demografici;

- ANUTEL   (Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti Locali):  adesione all’associazione che ha come
scopo primario  l'organizzazione  di  seminari  di  studio,  la  promozione  di  convegni  e  conferenze
contraddistinti  sempre  dalla  partecipazione  di  esperti,  nonché  di  alti  Funzionari  delle  Direzioni
Generali del Ministero delle Finanze;

-  IFEL   (Istituto per la Finanza e l’Economia Locale): Fondazione istituita dall’Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani (ANCI), che offre momenti formativi offerti nei vari ambiti d’interesse comunale,
sono ritenuti strumento importante per la formazione e l’aggiornamento costante; 

- SNA  :  Il  Comune  di  Lerici  ha  aderito  alla  Scuola  Nazionale  dell’Amministrazione  –  Presidenza
Consiglio dei Ministri che eroga percorsi formativi ad alto livello e di sicura qualità.

OBIETTIVI GENERALI: 

- diffusione di una cultura della formazione; 
- diffusione  capillare  della  formazione  all’interno  dell’Ente,  avvalendosi  anche  di  competenze

interne, di metodologie didattiche online, di attività formative pianificate e organizzate per favorire
l’acquisizione di competenze sul luogo di lavoro (Training on the job), di valorizzazione delle migliori
pratiche ed esperienze professionali maturate nei singoli settori di appartenenza, di condivisione di
strumenti operativi comuni a supporto della diffusione di informazioni utili; 

- implementazione del sistema formazione attraverso la collaborazione con altri Enti del territorio
e/o l'adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli enti locali; 

-  mantenimento strutturato, in maniera permanente, del sistema formativo per favorire lo sviluppo
delle risorse umane, anche in ragione dei cambiamenti organizzativi e culturali che nascono dalla
spinta dei nuovi bisogni della comunità locale, valorizzando le risorse e le competenze personali,
per ottenere, in parallelo, un efficace sviluppo organizzativo. 

OBIETTIVI SPECIFICI:

Soddisfare il fabbisogno formativo dettato da: 

- innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
- nuove assunzioni;
- nuove assegnazioni settoriali di personale;
- obblighi di legge;
- necessità di aggiornamento professionale;
- obiettivi di Peg assegnati ai Dirigenti, che implicano conoscenze e competenze nuove;



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE

- PNRR. 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione
differenti:

1. Formazione in aula;
2. Formazione attraverso webinar;
3. Formazione in streaming;

L’erogazione dei singoli  corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i dipendenti
eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione
relativamente ai vari corsi programmati.

I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione solo se:

a) la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi la cui normativa
preveda un’obbligatorietà di frequenza diversa);

b) sarà superata positivamente la prova finale, se prevista.

La  partecipazione  a  un’iniziativa  formativa  implica  un  impegno  di  frequenza  nell’orario  stabilito  dal
programma. La mancata partecipazione per motivi di servizio o malattia (da attestarsi per iscritto da parte
del  Dirigente)  comporterà  l’inserimento  (sempre  che  sia  possibile)  del  dipendente  in  una  successiva
sessione o edizione del corso.

Il dipendente che richieda di partecipare ad un corso non potrà recedere dalla propria decisione se non per
seri e fondati motivi che il Dirigente dovrà confermare, autorizzando la rinuncia.

Per  ogni  corso  di  formazione realizzato,  si  procederà  al  monitoraggio  in  itinere  ed  ex  post  e  laddove
previsto alla valutazione dell'apprendimento.

Il programma della formazione, pur avendo carattere programmatorio, richiede una certa flessibilità in fase
attuativa, con riferimento ai seguenti aspetti: 

- modalità di effettuazione dei corsi; 
- ordine temporale di effettuazione dei singoli corsi; 
- sopravvenute esigenze di carattere esogeno o endogeno, che potrebbero determinare il rinvio o

l'annullamento di alcuni corsi e al contempo, la programmazione di nuovi (nel limite delle risorse
disponibili); 

- entità dei budget indicati per ogni fattispecie formativa che può subire degli scostamenti, qualora
nel  momento  di  organizzare  i  relativi  corsi  si  verifichino  in  concreto  costi  diversi  rispetto  alle
previsioni;

- modifica nei singoli bilanci annuali delle previsioni di spesa per la formazione. 

PROGRAMMAZIONE DELLA FORMAZIONE 

È realizzata secondo criteri di: 
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- pubblicità del materiale didattico, di modo da favorire la più ampia diffusione e informazione sui
temi oggetto delle attività formative; 

- massima partecipazione del personale operante nei settori a più elevato rischio di corruzione; 
- adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli  Enti Locali,  al fine di

formare  in  maniera  significativa  e  pertinente  il  personale  interessato,  instaurando  logiche  di
collaborazione e lavoro di rete. 

AREE FORMATIVE

Area giuridico-normativa: La continua evoluzione legislativa e regolamentare evidenzia la complessità delle
discipline  pubblicistiche  e  la  varietà  dei  criteri  interpretativi.  È  indispensabile  un  adeguato  presidio
formativo non solo per i necessari aggiornamenti, ma per favorire momenti di orientamento applicativo e
definizione di prassi condivise 

Area organizzazione e personale:  Si  intende proseguire,  con la  proposizione di  momenti formativi e di
confronto sulle novità normative e operative relative ai diversi istituti normativi del pubblico impiego e alle
metodologie di gestione delle risorse umane. 

Area  economico-finanziaria-tributaria:  Rientrano  in  quest’area  le  iniziative  formative  dirette  ad
approfondire e consolidare le metodologie di gestione delle spese e delle entrate, la normativa fiscale, la
gestione dei beni patrimoniali;

Area contratti: la normativa sugli appalti e i contratti pubblici, le possibilità di fund raising che derivino da
bandi di finanziamento regionali, nazionali, europei, per accedere ai quali occorrono specifiche competenze
in ordine alla  formulazione,  gestione e rendicontazione di  progetti complessi  anche in una dimensione
sovranazionale. 

Area tecnico-specialistica: Include la formazione di settore e l’aggiornamento su normative di carattere
tecnico, mirati all’acquisizione e al consolidamento delle competenze necessarie per lo svolgimento delle
mansioni attinenti ad attività o a profili professionali specifici. 

Area  informatica:  Comprende  la  formazione  specifica  su  applicativi  gestionali  specifici  e  generali
(videoscrittura,  fogli  di  calcolo,  ecc.)  di  uso  comune,  nonché  l’aggiornamento  del  personale  tecnico  in
conseguenza di innovazioni organizzative e dell’evoluzione tecnologica. 

Promozione della sicurezza sui luoghi di lavoro e del benessere organizzativo: Stante la normativa vigente,
esiste l’obbligo (previsto dall’art. 37 del D. Lgs. 81/08) a carico del datore di lavoro di sottoporre i lavoratori
(intendendosi per lavoratore chiunque svolga attività per l'Ente a titolo oneroso oppure a titolo gratuito)
alle varie tipologie di formazione in tema di sicurezza che sarà declinata ed erogata in corso d'anno in base
alle priorità individuate e ai contingenti di personale da formare/aggiornare. 

Anticorruzione e trasparenza: si procederà a effettuare formazione in tema di anticorruzione e trasparenza
con particolare attenzione ai nuovi assunti. La stessa sarà organizzata dall’ufficio controlli interni, con la
collaborazione dell’ufficio personale, affidandosi a enti esterni specializzati. 

Azioni  di  sensibilizzazione  e  formazione  sulle  tematiche  della  pari  opportunità,  sulla  prevenzione  e
contrasto di ogni forma di discriminazione: Sarà garantita la partecipazione del personale alla formazione
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sia  su  tematiche  connesse  alle  pari  opportunità,  sia  su  tematiche  utili  per  sviluppare  al  meglio  le
professionalità. Saranno inseriti moduli formativi per il contrasto alla violenza di genere e saranno valutati
percorsi  in  materia  di:  relazioni  di  genere,  relazioni  interpersonali  e  relazioni  gerarchiche
nell'organizzazione, organizzazione del lavoro, stress e prevenzione del burn-out.

PNRR: Per  consentire  la  corretta  gestione  delle  risorse  erogate  dal  PNRR  è  necessaria  la  formazione
specifica  del  personale  deputato  a  gestirne  le  attività,  pertanto  saranno valutate  tutte  le  opportunità
disponibili. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché
delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:

- secondo le modalità stabilite  dagli  articoli  6 e 10,  comma 1, lett.  b) del  decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;

-  secondo  le  modalità  definite  dall’ANAC,  relativamente  alla  sottosezione  “Rischi  corruttivi  e
trasparenza”;

- su  base  triennale  dall’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  della  performance  (OIV)  di  cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi
dell’articolo  147  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  relativamente  alla  Sezione
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.
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